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Carlo
Nota
«Le mamme smettano di giocare con la VITA ETERNA, troppo eterea per i giovani che vogliono vivere prima di morire. E se il libro di Augias contro il Vaticano va a ruba come il libro del Papa, cerchiamo di capire anche Augias.»
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leggi il Papa a proposito della VITA ETERNA

http://dl.dropbox.com/u/44890663/xgruppo_rass_stamp/x_/Avvenire/2011.11.09Avvenire.catechesi.B16.sulla.VITA.ETERNA.htm
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CzzC: non posso dire di essere rimasto deluso, ma per essere sincero dovrei dire che
m'aspettavo testimonianze e metodi incoraggianti (ce ne sono di mirabili in IT e nel mondo) e
ricette meno sbrigative su Messa, preghiera, liturgia e sacramenti. Perché mi aspettavo di
piu? Anche se di metodo educativo ci e stato fatto vedere meno che delle analisi
sociologiche, quello mi & bastato per avvertire la distanza da tante esperienze efficaci di
educazione dei giovani a me note, costruite con I'annuncio di Gesu Cristo figlio di Dio
salvatore, la cui determinanza richiamo l'intervento del Parroco di Mori.

Non temo che don Armando negliga la centralita di Cristo o il Magistero della Chiesa
cattolica (ci mancherebbe!) e ammetto che ci possa essere una pluralita di approcci alla

mission ad juvenes: auguro alla metodologia di don Armando molto successo. Youc_af[, il
Ero prevenuto? No, ero andato a sentire un don che, propostoci dalla Diocesi, riflette sussidio al
nell'ambito della mission ad juvenes la linea pastorale della Diocesi cui tengo molto. Catechismo
Non vedo l'ora di poter leggere Youcat, il sussidio al Catechismo della Chiesa cattolica per i della Chiesa
giovani, non per confronto con don Armando ma per ulteriore prospettiva, incoraggiamento, cattolica per i
Grazia. giovani
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CzzC: non posso dire di essere rimasto deluso, ma per essere sincero dovrei dire che m'aspettavo testimonianze e metodi incoraggianti (ce ne sono di mirabili in IT e nel mondo) e ricette meno sbrigative su Messa, preghiera, liturgia e sacramenti. Perché mi aspettavo di più? Anche se di metodo educativo ci è stato fatto vedere meno che delle analisi sociologiche, quello mi è bastato per avvertire la distanza da tante esperienze efficaci di educazione dei giovani a me note, costruite con l'annuncio di Gesù Cristo figlio di Dio salvatore, la cui determinanza richiamò l'intervento del Parroco di Mori.
  Non temo che don Armando negliga la centralità di Cristo o il Magistero della Chiesa cattolica (ci mancherebbe!) e ammetto che ci possa essere una pluralità di approcci alla mission ad juvenes: auguro alla metodologia di don Armando molto successo.
  Ero prevenuto? No, ero andato a sentire un don che, propostoci dalla Diocesi, riflette nell'ambito della mission ad juvenes la linea pastorale della Diocesi cui tengo molto.
  Non vedo l'ora di poter leggere Youcat, il sussidio al Catechismo della Chiesa cattolica per i giovani, non per confronto con don Armando ma per ulteriore prospettiva, incoraggiamento, Grazia.
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http://www.asianews.it/notizie-it/Papa:-giovani,-dovete-essere-radicati-nella-fede-pi�-dei-vostri-genitori-20684.html



